
Madre M. Giorgina di San Luigi 

 

Cesarina Marcandalli nacque a Milano il 21 giugno del 1887. Era 
partita dalla sua città natale per il Noviziato di Cherasco (Cn), 
appena ventenne, accompagnata dalla nostra Ven. Madre 
Fondatrice, che ne apprezzò sempre le belle doti di natura e di 
grazia, di cui era stata arricchita. Giovanissima Religiosa, la 
ritroviamo a Milano, sua prima Casa, occupata a preparare le 
piccole oratoriane alla recezione dei primi Sacramenti; piena di zelo 
apostolico, instancabile e tranquilla, serena sempre e silenziosa; 
all’Oratorio sembrava di non poter stare senza di lei. Era un’anima 
orante, portata alla vita contemplativa pura; scelta cui aspirò 
sempre fortemente e che avrebbe abbracciato con entusiasmo, a 
Marene, se non fosse stata impedita quando avvenne lo 
smembramento della Congregazione. Fu superiora instancabile in 
molte case: Milano, Casa generalizia, Mondovì, Saluzzo. Il Capitolo 
Generale del 1923 l’elesse, a 36 anni, Consigliera e Segretaria 
Generale; successivamente il Capitolo generale del 1935 la elesse 
Vicaria Generale e nel Capitolo straordinario del 1938 fu eletta 
Superiora Generale. Furono tredici anni di faticosissimo servizio in 
primo piano, con in mezzo la tremenda seconda guerra mondiale. 
Particolarmente durante il periodo bellico, Madre Giorgina diede 
alla Congregazione il meglio di sé, delle forze, dell’intelligenza, 
della capacità organizzativa, del coraggio decisivo, della parola 
maternamente confortatrice: un continuo correre, provvedere, 
preoccuparsi di mille cose e con animo da gigante intraprese 
l’attività apostolica della Congregazione, pensò persino a nuove 
fondazioni e aprì ben dieci Case. Durante il suo generalato, la 
Congregazione ebbe le Costituzioni definitivamente approvate dalla 
Santa Sede. Al termine dei tredici anni del suo faticosissimo 
servizio, la troviamo ancora Vicaria Generale per due sessenni 
consecutivi. Con la sua lunga esperienza di governo, fu valido aiuto 
alla nuova Superiora Generale, nonostante la malferma salute ed il 
cedere del cuore ormai logoro. Sorella morte s’avvicinò 
delicatamente la mattina del 16 Gennaio 1977 e ne portò l’anima a 
Dio. La sua memoria rimarrà a edificazione di quanti l’hanno 
conosciuta e ne ammirarono la rettitudine, la fortezza, lo spirito di 
preghiera e l’impegno al proprio dovere, dal quale non declinò mai. 

 


